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oltre quella centrale, ci sono, di dimensioni minori, anche Tacuara e Gua-
zu Cua. 
I preti assicurano il loro servizio ministeriale a tutte le numerose e sparse 
comunità, mentre le Cooperatrici seguono per la pastorale catechistica e 
la formazione in generale le due parrocchie più piccole. 
Tutti cercano di alimentare col Vangelo la diffusa religiosità popolare e di 
garantire un seria preparazione ai sacramenti. 
Sul tribolato versante della promozione umana è nata la ‘Associazione’ di 
laici che, tra successi e fatiche, si fa carico di molti bisogni della gente: 
una mensa per i bambini,  
un orto comunitario,  
un centro di salute con studio dentistico,  
una distribuzione di generi alimentari e una di farmaci… 
Il tutto sta prendendo forma al passo della gente, la cui partecipazione 
attiva è indispensabile.  
Nel 2004 il Vescovo di San Juan Misiones ha chiesto a don Paolo la di-
sponibilità per un difficile servizio a livello diocesano e per farsi carico di 
un’altra parrocchia.  
Don Paolo ha accettato e adesso, oltre ad essere parroco di San Miguel 
Misiones, è anche impegnato in un programma di ‘autofinanziamento’ di 
questa poverissima diocesi e di queste poverissime comunità.  
Il risvolto evangelico dell’operazione è di grande valore: si tratterebbe di 
superare progressivamente la dipendenza economica dall’estero e di 
consolidare la solidarietà ecclesiale dei poveri.  
Lo spostamento di don Paolo richiedeva un’altra presenza di ‘fidei donu-
m’ in San Juan Bautista de Ñeembucù: è toccato a don Gianluca Duran-
te, nello stesso 2004, partire per il Paraguay dove, con l’energia del gio-
vane prete, sta immergendosi nella vita di questa gente e di questa chie-
sa. 
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Dopo la “riconsegna” della diocesi di Talca 
al Cile nel 1999, don Paolo Cargnin e don 
Luigi Dal Bello hanno iniziato nel 2000 la 
nostra presenza in Paraguay. 
La diocesi è San Juan Misiones.  
Il nome evoca la storia dell’evangelizzazio-
ne in Paraguay segnata dalle ‘Missioni’ dei 
Gesuiti e dei Francescani, con le famose 

‘riduzioni’.  
La religiosità del popolo poverissimo porta ancora le tracce di questa 
straordinaria evangelizzazione.  
I due fronti dell’azione missionaria sono da un lato l’estrema povertà che 
colpisce i contadini di queste terre, ancora ingiustamente distribuite, e 
dall’altro la grande sensibilità religiosa del popolo che domanda una co-
raggiosa e perseverante diffusione della Parola di Dio, legata alla vita 
della gente. 
Dal 2003 sono in San Juan Bautista de Ñeembucù (è il nome della par-
rocchia centrale) anche due Cooperatrici pastorali diocesane: Graziella 

Venturato e Lucia Michielin.  
E’ la prima volta che le Cooperatrici, da 
anni presenti nelle nostre parrocchie a Tre-
viso, si mettono a servizio con i nostri ‘fidei 
donum’ di parrocchie del Sud del mondo. 
La vastissima zona rurale affidata ai nostri 
missionari è suddivisa in tre parrocchie: 

Informazione sulla storia dei “fidei donum” 
trevigiani in questo Stato. 


